
 

«In futuro 
si potrà 
ancora 
migliorare, 
ma oggi 
la riforma 
è un grande 
passo avanti»

di Pasquale Di Santillo

Q uindici anni sono tanti, 
forse troppi per pensare, 

-
re applicata una legge, 

-
nalmente a regolare un mondo 
accusato, ingiustamente, da chi 

-
ta di giorni (43 per l’esattezza) 

perseguito da 15 anni. E Giampa-
olo Duregon, Presidente di ANIF 
- l’associazione che rappresenta i 

-
mente soddisfatto all’idea di esse-

Ma quanto conta per lei e per il 
comparto questa Riforma - di-
ventata legge a febbraio 2021 -  
che entrerà in vigore dall’1 lu-
glio dopo il rinvio di 6 mesi de-
ciso nello scorso gennaio?
«Tanto, tantissimo. Indubbia-

-
ma più completa, che compren-
desse anche la possibilità della 
trasformazione in una società 

-
ra di fare reddito come una nor-

-

più importante e rapido. In fon-

-
gio, solo il riconoscimento, trami-

-
-
-

riforma fa fare all’imprenditore, 
all’istruttore/operatore e all’in-
tero comparto».

Passi avanti in che direzione? 

contribuzione sui contratti di col-
-
-

l’istruttore ma anche per i centri 
-

maniera più organica e non in-
terpretabile (spesso a danno dei 

-
rie di leggi e circolari che ancora 
oggi amministrano il nostro set-

-

che merita in funzione dell’azio-
-

ge e che spetterebbe allo Stato. 

-
zione di alcune delle più impor-
tanti patologie croniche tra adul-
ti e anziani, senza dimenticare 
che produciamo anche i grandi 

-
piadi. Un settore che non meri-
ta di essere più attaccato come 
ancora accade oggi sui media. È 

-

pagano tasse e contributi men-
tre siamo proprio noi datori di 

-
-

sta trasformazione...». 

Avete calcolato quanto pesa 
economicamente questa legge 
sul futuro dei centri sportivi? 

-

rispetto alla dimensione del cen-
-

Cosa rischierebbero i centri 
sportivi nel caso l’entrata in 
vigore della legge venisse an-
cora rimandata?
«Il settore continuerebbe ad an-

-
ro, INPS o Agenzia delle Entra-
te demoliscano lo stato giuridico 
di ASD e SSD ritenuto fuorileg-
ge, solo perché operano secon-

-

-
-

re. Ma non abbiamo particola-
ri timori, il Ministro dello Sport 

giorni ha ribadito che non ci sa-

In questi mesi avete chiesto 
ulteriori emendamenti: che 
possibilità hanno di passare?

-
nalzare a 30 ore il limite settima-

-
scire a farlo salire almeno a 24 
ore. Lo stesso dicasi per il tet-
to dei 5.000 euro come soglia 
dell’applicazione dei contribu-

10.000, mentre abbiamo chiesto 
di abbassare la tassazione per chi 
ha un contratto di collaborazio-

-
tire dai 15.000 euro percepiti in 

-
mo che siamo ottimisti».

A poche settimane dall’entrata 
in vigore della Riforma ha orga-
nizzato un Convegno con tutti 
i protagonisti di questa vicen-
da in programma l’1 giugno a Ri-
mini Wellness: è un ringrazia-
mento o una riunione di lavoro? 

-
-

conoscerlo. Dal Ministro del-

delle Finanze Maurizio Leo e al 
-

dio Durigon, senza dimentica-
re Vito Cozzoli semp

-
lute e Marco Perissa, Segreta-
rio della VII Commissione Cul-

-
-

poi ricominciare.
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RiminiWellness, il 1° giugno il Convegno
e il giorno dopo una tavola rotonda sulla salute

Il 1° giugno il Convegno 
Nazionale “Riforma dello 
Sport, ad un mese 
dall’entrata in vigore”. Con 
Andrea Abodi, Ministro per 
lo Sport, Vito Cozzoli, 
Presidente Sport e Salute, 
l’On. Maurizio Leo, Vice 
Ministro di Economia e 

Finanze, On. Claudio 
Durigon, Sottosegretario 
Lavoro e Politiche Sociali e 
l’On. Marco Perissa, 
Deputato VII Commissione 
Cultura, Vittorio Bosio, 
Presidente del CSI; a 
seguire un 
approfondimento con i 

consulenti ANIF 
sull’attuazione pratica 
della riforma.
Il 2 giugno la Tavola 
Rotonda “La prescrizione 
dell’esercizio �sico 
strutturato. 
Collaborazione tra medici 
di famiglia, pediatri, 
specialisti e chinesiologi 
per Guadagnare Salute” 
con il Prof. Guido Rasi, 
Ordinario di Microbiologia 
Roma Tor Vergata, in 
rappresentanza del 
Ministero della Salute, 
Prof. Samuele Marcora, 
Ordinario Dipartimento di 
Scienze per la Qualità della 
Vita Università di Bologna, 
Daniele Iacò, Presidente 
CISM, Federica Alberti, 
Direttrice Wellness 
Foundation, Emiliano 
Briante, Responsabile 
Osservatorio Valore Sport 
– The European House – 
Ambrosetti, Andreas 
Paulsen, CEO EuropeActive, 
Giorgio Leo, CEO Show 
Health Training Club.

70mila
centri sportivi 

Prima del COVID in Italia 
erano in 100.000, dopo la 

pandemia hanno riaperto solo 
i 2 terzi e a cedere le armi 
sono stati come sempre i 

più piccoli, in attesa di 
rialzare la testa.

Duregon, Presidente ANIF aspetta l’entrata in vigore della legge

«Riforma  dello sport  
inizia una nuova era»

«La riforma 
ora peserà 
l’8-10% sul �usso 
di entrate»

«Contributi 
e dignità: il settore 
svolge una 
funzione sociale»


